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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 5 1 

II paese è situato sopra un terreno di alluvione, e vi è pe-
ricolo che alia prima pieua di acque che si faccia ne resti 
sommerso. 

Se mai tale sventura accadesse, e che il ministro non avesse 
preso a questo riguardo alcuna deliberazione, allora, io io 
dichiaro fin d'ora, mi troverei costretto a sorgere qui suo 
accusatore. 

e s o s a Ilo chiesto la parola solamente per rettificare uno 
dei fatti allegati dall'onorevole signor Lanza, e dichiaro che 
l'azienda nell'invitare per organo dell'intendente di Casale il 
comune di Bozzo le a venir ad un temperamento amichevole, 
non usò veruna delle espressioni severe che vengono dal 
signor preopinante asserite. 

Il ministro dei lavori pubblici, nella visita della località, 
cui assisteva l'Intendente dì Casale, aveva parlato di un'opera 
d'arginamento pel comune di Bozzole, il di cui sindaco ed 
alcuni consiglieri si mostravano propensi a tale spediente, e 
si è a questo medesimo temperamento che l'azienda richiese 
l'intendente di Casale di proporre al comune, mediante, ben 
inteso, il di lui concorso nella spesa, ma ripeto che non si 
parlò in nessun modo da metter tema al comune. 

Sul resto delle allegazioni del signor Lanza risponderà, 
credo, il signor ministro dei laveri pubblici. 

liASZA. Rettificherò tosto, se mi è permesso, un fatto ac-
cennato dall'onorevole signor intendente Bona. 

Io ho letto la lettera dei signor iritendentedi Casale diretta 
al comune di Bozzole ; e benché non l'abbia qui presente, 
posso attestare sul mio onore, che essa era concepita nei ter-
mini da me accennati nel precedente discorso. 

In essa si compulsava il comune ad accettare il sussidio of-
ferto: nello stesso tempo lo si avvertiva che se non avesse 
indotto gli abitanti della frazione di Ritirata ad accettare 
questo sussidio, e se esso non avesse desistito dalla lite intra-
presa contro l'azienda delle strade ferrate innanzi al Consi-
glio d'intendenza di Vercelli sarebbe andato incontro ad una 
lite lunga e dispendiosa; e che inoltre lo si rendeva ri-
sponsale dei danni che ne deriverebbero alla borgata di Ri-
tirata. 

Giacché ho presa la parola per rettificare questo fatto e di-
chiarandomi pronto di far tenere al banco della Presidenza 
una copia delia lettera ora citata, noterò ancora alla Camera, 
che questo povero paese è composto di piccoli proprietari, 
che non posseggono per ciascheduno più di tre o quattro 
giornate di terreno, ma di un terreno d'alluvione fertilis-
simo, il quale si coltiva a ortaggi ed a seminagione, cosicché 
rende moltissimo; ma esso, ove sia inondato, si trova in per-
fetta rovina. Tutta la qestione sta nel vedere se veramente 
quesia corrosione sia aumentata per opera dell'argine orto-
gonale fatto dal Governo nell'intenzione di chiudere uno dei 
due canali, e raccogliere le acque in un solo;, oppure se 
quest'argine sia affatto innocuo, e non pregiudichi per nulla a! 
territorio di cui ho fatto cenno. 

p a l r o c a p a , ministro dei lavori pubblici. Io sono stato» 
su! luogo, ho veduto la condizione di q ne Ile 4 oca li làliti« p a -
lato con quell icheerano irUeressatviniqàestlò afnfre,  ̂ posio afe» 
sicurare iLsignortliàttzaièfte&dtioitóli cbnientìssÌmMeÌlgUi^-'> 
siiibni d&tèi Qaqste-dNposiw  ̂
chQ frapodilgiorni '̂liffjie %br&; cèiìOlB^rfofse'qatìste't^atl^  ̂
tivè saraflteA ritardate da «1« «dovr^bbe è̂etìeréf il ' f e d o pepi 
tra8per«t8iie*leicaii$i{ittlil€hiè;jK)no imnigilfa»lim é̂erteItniìfa b̂i !̂^̂  
Io ho detto a quella gente che veramente non cred&W l̂ie ìa  ̂
cohrpskmei 'fossf© ̂ rroddUta t̂ftlfi Mf) rtì bi Ĥ» y^él-
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volino; non era impossibile ma di sola presunzione che il 
Morabiano prevalesse. 

Il canale Morabiano è un canale vizioso, e quantunque il 
regolamento del 1817 impedisca i privati che non sono pa-
droni dei fiumi di procedere a loro capriccio nella chiusura dei 
rami di un ficcone, non resta che nell'interesse generale del 
paese queste chiusure non si possano fare dallo Stalo. 

La chiusura del Morabiano è di assoluta necessità per 
inalveare il fiume sotto il ponte, le disposizioni per quest'inal-
veazione sono state date, e sono tali che, a opinione di uo-
mini d'arte i più sperimentati, che furono mandati su! luogo 
anche recentissimamente, riuscirà sicuramente e in breve 
tempo. 

Nè si può procedere immediatamente all'opere che de-
vono difendere Bozzole, e che difendendo B.szzole difende-
ranno insieme Ritirata. Quand'anche si procedesse tosto a 
questi lavori, con si potrebbe certamente sperare un pronto 
effetto. 

La prima e p'ù assoluta necessità si è quella di inalveare 
il Po sotto il ponte. Questa inalveazione gioverà tanto agli 
abitanti della destra che della sinistra del fiume. La posi-
zione di Ritirata è infelice per la sua stessa natura, essendo 
tutto quel territorio sino a Valenza terreno di recente allu-
vione, ed in tutti i tempi la situazione di Ritirata fu colpita 
dalle acque; Io stesso nome di Ritirata proviene appunto dal 
successivamente ritirarsi degli abitanti di quelle regioni. 

( Lanza fa cenni di adesione.) 

I proprietari di quei terreni mi additavano il sito dove 
erano fabbricati in un'epoca ben anteriore a quella in cui si 
venne alla costruzione del ponte sul Po, ed essendo attual-
mente di nuovo minacciati devono ancor pensare a ritirarsi, 
nè sarebbe possibile provvedere altrimenti e per tempo ad 
inalveare diversamente il fiume. Qualunque questione voglia 
suscitarsi a questo proposito, riescirebbe sempre infruttuosa. 
Il Governo ha dato disposizioni perchè si provveda in questo 
senso, e la popolazione se n'è mostrata contenta. L'inten-
denza di Casale fu invitata a mandare la pratica all'azienda, 
colle sue definitive proposizioni a composizione delia vertenza 
con questi proprietari. 

Quanto a Bozzole, è stata proposta un'opera assai costosa, 
che è quella appunto portata nel bilancio, la quale salva non 
solamente il paese rispetto alla sua condizione attuale, ma lo 
mette in una condizione molto migliore di quella in cui era 
antecedentemente. 

Si è assoggettato questo progetto al Consiglio speciale, il 
quale decìse che, siccome di molto si migliorava la con-
dizione di Bozzole, era conveniente che concorresse nella 
spesa. 

Gli è stato comunicato il progetto, ed egli vi si-lè j^pè^ò»11 
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